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SIGNORE, DA CHI ANDREMO? 
TU HAI PAROLE DI VITA ETERNA 

(Gv 6,60- 71) 
Adorazione comunitaria all’altare della reposizione – giovedì santo 2011

In continuità con l’animazione liturgica del Triduo eucaristico annuale, anche l’adorazione del giovedì santo di quest’anno, rimanda al tema del prossimo Congresso Eucaristico Nazionale di Ancona (3-11 settembre). Si suggerisce, in sintonia con le norme liturgiche, un arredo abbastanza sobrio dell’altare della reposizione per dare la centralità all’Eucaristia contenuta nel tabernacolo e per favorire la preghiera di adorazione. Si potrebbero mettere presso l’altare dei cesti – se possibile 12 – con dei piccoli pani che simbolicamente rimandano ai pani avanzati del cap. 6 del Vangelo di Gv che sarà proclamato nella veglia. 
All’ora stabilita l’assemblea si riunisce presso l’altare della reposizione.
Canto d’ingresso 
(scelto tra quelli della comunità oppure l’inno del Congresso Eucaristico su www.arctrani.it) 
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. A te la lode e la gloria nei secoli. 
C. Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 
T. degno di lode e di gloria nei secoli. 
C. Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 
T. degno di lode e di gloria nei secoli. 
C. Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso. 
T. degno di lode e di gloria nei secoli. 
C. Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 
T. degno di lode e di gloria nei secoli. 
C. Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 
T. degno di lode e di gloria nei secoli. 
C. Benedite opere tutte del Signore, il Signore. 
T. lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

G. Siamo davanti all’Eucarestia che per noi oggi è ancora il dono rinnovato dell'Ultima Cena. Attingiamo dall'intimità familiare con Cristo quella forza necessaria per rinnovare la nostra vita, rafforzare la comunione tra di noi e testimoniarlo nel mondo. Mediteremo alcuni brani del capitolo sesto del Vangelo di Giovanni in comunione con le Chiese che sono in Italia che si preparano a celebrare il Congresso Eucaristico Nazionale di Ancona nel prossimo settembre. Facciamo nostra la domanda di Pietro: Signore da chi andremo, tu solo hai parole di vita eterna?! Entriamo in questa notte carica di preghiera e di dono; di obbedienza alla volontà del Padre e di fede in Colui che è il pane che dura per la vita eterna. 
(pausa di raccoglimento)

SALMO 145
Rit. Gustate e vedete come è buono il Signore.

Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore per tutta la mia vita, finché canterò inni al mio Dio. Rit.
Non confidate nei potenti, in un uomo che non può salvare. Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. Rit.
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

che spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. Rit.
Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Rit.
Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti. Rit.
Il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. Rit.
Dal Vangelo di Giovanni (6,1-10)

Dopo queste cose Gesù se ne andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè il mare di Tiberiade. Una gran folla lo seguiva, perché vedeva i miracoli che egli faceva sugli infermi. Ma Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Or la Pasqua, la festa dei Giudei, era vicina. Gesù dunque, alzati gli occhi e vedendo che una gran folla veniva verso di lui, disse a Filippo: «Dove compreremo del pane perché questa gente abbia da mangiare?» Diceva così per metterlo alla prova; perché sapeva bene quello che stava per fare. Filippo gli rispose: «Duecento denari di pani non bastano perché ciascuno ne riceva un pezzetto». Uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro, gli disse: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cosa sono per tanta gente?». Gesù disse: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. La gente dunque si sedette, ed erano circa cinquemila uomini. 
G. Meditiamo la Parola di Gesù! 
1L. Gesù passò all’altra riva: Gesù sta per compiere un segno, e desidera coinvolgere i suoi discepoli; essi devono imparare a far propria la compassione di Gesù. Questo dice a noi il “passaggio” all’altra riva e la salita al monte della carità divina. Contempliamo la compassione di Gesù, che accoglie la folla e sta in mezzo ad essa come il pastore tra le pecore. Gesù rivela quanto Dio sia vicino all’uomo e quanto gli sia amico. 
Dove potremo comprare il pane?: la domanda muove alla ricerca dell’origine divina di Gesù e prepara il dialogo tra il desiderio dell’uomo, le sue attese, e la risposta di Cristo che purifica, supera e compie questo desiderio. I discepoli devono discernere se nel loro cuore c’è la vera adesione alla persona di Gesù. 

2L. Duecento denari di pane: i discepoli avvertono il loro limite e non sanno intervenire. Gesù li mette alla prova, perché venga fuori quanto hanno nel cuore (cfr Dt 8,2); però dà a loro la possibilità di compiere un passo avanti nella fede. Gesù cerca di orientare la risposta al di là della logica umana: per Filippo e Andrea i problemi della gente sono soprattutto questione di quantità di mezzi. Poiché “i conti non tornano”, essi rinunciano in partenza ad agire. Ci vuole qualcuno che – come il ragazzo – metta a disposizione quel poco che ha, e il problema si risolve. 
(pausa di raccoglimento)

G. Eleviamo al Signore la nostra preghiera: 

E’ veramente giusto renderti grazie, Signore Gesù, per la Parola che mi hai donato, e che mi spinge ad abbandonare la riva delle vedute personali, per seguirti nel cammino alla riscoperta della tua vera identità. Il primo passo alla ricerca di te mi impone una battuta d’arresto. Io avrei voluto puntare subito lo sguardo su di te, ma tu mi chiedi di giudicare la qualità dei miei desideri. Richiedi anche a me una sosta che mi faccia misurare la qualità delle mie attese e delle mie speranze; mi inviti a salire con te sul monte – luogo dell’alleanza e dell’intimità con Dio – dove tu possa parlare al mio cuore. Ti benedico, Signore Gesù, perché mi chiami ad una maggior apertura verso i fratelli, ad appropriarmi della tua compassione. Ti chiedo perdono perché mi rendo conto che l’oggetto del mio desiderio è l’attesa di “qualcosa” più che di “qualcuno”. Ti prego: fa che la mia preghiera sia un autentico “venire a te”. 
G. Acclamiamo al Signore:
Signore Gesù tu sei il nostro pastore

T. Noi lo crediamo!

Signore Gesù, tu ti prendi cura di noi

T. Noi lo affermiamo!

Signore Gesù, con te Dio s’è fatto più vicino a noi

T. Noi ti amiamo! 

Signore Gesù, tu sei risposta ai nostri bisogni 

T. Noi speriamo in te! 

Signore Gesù, tu riveli il volto provvidente
Dal Vangelo di Giovanni (6,11-15)
Gesù, quindi, prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì alla gente seduta; lo stesso fece dei pesci, quanti ne vollero. Quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché niente si perda». Essi quindi li raccolsero e riempirono dodici ceste di pezzi che di quei cinque pani d’orzo erano avanzati a quelli che avevano mangiato. La gente dunque, avendo visto il miracolo che Gesù aveva fatto, disse: «Questi è certo il profeta che deve venire nel mondo». Gesù, quindi, sapendo che stavano per venire a rapirlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, tutto solo. 

G. Contempliamo la Parola del Signore
1L. Gesù prese i pani: Gesù interviene, prende i pani, rende grazie, li spezza e li distribuisce. È lui in persona che spezza i pani e li distribuisce, anticipando i gesti dell’Ultima Cena, i gesti del Servo che dona tutto, perché la sua Chiesa abbia il coraggio di dare il poco che ha, vero Segno e Miracolo del mondo nuovo, che non tiene per sé, ma condivide. 

2L.Questi è davvero il profeta: la moltiplicazione dei pani genera stupore nella folla, ma – pur identificando Gesù come il profeta – la gente rimane nell’ottica materiale del gesto di potenza. È la tentazione di Israele nel deserto. Gesù si ritira, evitando che il suo ruolo di Messia venga stravolto. Conferma così la sua obbedienza al disegno del Padre: far nascere nel cuore dell’uomo la fame di Dio. Non succede anche a noi di cercare Dio come soluzione dei nostri problemi? 
G. Dal nostro cuore toccato dalla forza della Parola, nasca umilmente la preghiera: 
Signore Gesù, per sfamare la folla ti servi di pochi pani e pochi pesci; chiedi un segno di condivisione, certamente inadeguato rispetto alla situazione; ma il piccolo segno diventa grande cosa se c’è apertura alla tua persona. Ti benedico perché il gesto compiuto dalle tue mani viene ora affidato alle mie mani e a quelle di tutti i tuoi discepoli. Grazie, Signore, per quel pane che è segno del donarsi di un Altro alla folla bisognosa. Quel pane ormai è segno di un pane nuovo, al quale ci si avvicina solo con la fede. 

Veramente grande sei tu, Signore, per i tanti doni che mi offri nella vita: la tua Parola, l’Eucaristia, la comunità ecclesiale… E’ veramente giusto renderti grazie per la tua bontà, che ti fa accettare il rischio di affidarti ai tuoi discepoli, perché la tua opera non rimanga chiusa nel passato della storia. Nell’Ultima Cena, donando il tuo corpo, Tu hai ripreso gli stessi gesti per dimostrare che i due doni non vanni separati: “il pane consacrato non sopporta altro ostensorio che il pane spezzato e distribuito”. 

Canto (scelto tra quelli della comunità) 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 60-66)

Perciò molti dei suoi discepoli, dopo aver udito, dissero: «Questo parlare è duro; chi può ascoltarlo?» Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano di ciò, disse loro: «Questo vi scandalizza? E che sarebbe se vedeste il Figlio dell’uomo ascendere dov’era prima? È lo Spirito che vivifica; la carne non è di alcuna utilità; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma tra di voi ci sono alcuni che non credono». Gesù sapeva infatti fin dal principio chi erano quelli che non credevano, e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è dato dal Padre». Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. 

G. Il Signore ci ha parlato. Nel nostro cuore meditiamo la sua Parola. 
1L. "Questa parola è dura!”. Siamo di fronte alla reazione dei discepoli che non riescono a superare lo scandalo della croce e non vedono in Gesù il Messia, il Figlio di Dio venuto sulla terra. Gesù sa che le sue parole sconvolgono, perché esigono l'accoglienza della sua origine divina e soprattutto della sua morte, itinerario obbligato per diventare - nella sua debolezza (carne) - "pane per la vita dell'umanità". Solo coloro che si aprono alla fede, che si lasciano guidare dallo Spirito e non si chiudono in ragionamenti puramente umani, sono e saranno in grado di accogliere la rivelazione di Gesù, la sua Pasqua di morte e di risurrezione.

L2. “Questo vi scandalizza?”. Nel vangelo di Luca troviamo una dura espressione di Gesù che delinea quanto sta avvenendo ora tra i discepoli: "Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione " (12,5 1). Da questa pagina di Giovanni traspare che sono pochi coloro i quali sanno accogliere Gesù Cristo, i più lo rifiutano. Mostrano che il linguaggio è molto duro. Ma che sarà quando gli uomini saranno messi di fronte ad uno scandalo ben più grande: la croce? Parola inaccettabile! «E tuttavia proprio la croce, che porterà la rivelazione all'estremo della sua durezza e del suo scandalo, rappresenterà per i discepoli e per tutto il mondo il momento della illuminazione».

(pausa di raccoglimento)

G. Nasca la preghiera dal nostro cuore, toccato dalla forza della Parola. Insieme preghiamo: 
Signore, anche tra i discepoli c'è chi mormora contro di te. L'atteggiamento di chi ritiene Dio lontano e assente, e non accetta che tu sia disceso nella debolezza della carne per puro amore. E il peccato dell'uomo che ha paura di affidarsi a te. Non mi stupisce la risposta di quanti dichiarano "dura " la tua parola; tra loro vedo me stesso e tanta gente che ancor oggi si esprime così, perché non pienamente conquistata dal tuo Vangelo. D chiedo perdono perla mia incostanza e per quella di molti altri fratelli; dona a me e a loro di sperimentare che la vita riceve senso soltanto da te.

Signore Gesù, l'incredulità non è più soltanto della folla o dei giudei, ma coinvolge la cerchia dei discepoli. Anche per essi è difficile accogliere il tuo discorso sul pane della vita, sull'offerta di una salvezza che supera le attese, sulla tua presenza di Figlio di Dio nel figlio del falegname, e soprattutto sulla necessità di offrire con te la nostra esistenza in dono. Senza la luce dello Spirito Santo le tue parole non si capiscono, tanto è vero che hai bisogno di spiegarle: "E’ lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla ". Grazie, Signore, perché mi fai capire che non posso procurarmi la vita da me stesso, “la carne non giova a nulla”: soltanto il tuo Spirito che vivifica può aprirmi a nuovi orizzonti.

Acclamazioni

G. Ad ogni invocazioni rispondiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù!
Cristo, sei il pane che sazia la fame dell'uomo...

Cristo Gesù, sei il pane che ci raccoglie nell'unità...

Cristo Gesù, sei il pane che sostiene il nostro cammino...

Gesù, sei il pane della condivisione e dell'amore...
Gesù, sei il pane che dona all'uomo la salvezza... 
Dal Vangelo di Giovanni (6,67-71)

Perciò Gesù disse ai dodici: «Non volete andarvene anche voi?». Simon Pietro gli rispose: «Signore, da chi andremo noi? Tu hai parole di vita eterna; e noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Gesù rispose loro: «Non ho io scelto voi dodici? Eppure, uno di voi è un diavolo!». Egli parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota, perché questi, uno dei dodici, stava per tradirlo.

G. Su 'esempio di Maria di Nazareth, facciamo nostra la Parola proclamata, impegnandoci a meditarla e a custodirla nel cuore.

1L. "Volete andarvene anche voi?”. Molti, che giudicano inaccettabile il discorso di Gesù, se ne vanno. Allora Gesù si rivolge ai Dodici per conoscere se sono ancora disposti a stare con lui. Pietro risponde a nome di tutti: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna" * Gesù, adesso, potrebbe guardare con soddisfazione i Dodici: li ha eletti lui. Eppure tra essi c'è un diavolo, un traditore. Ma Gesù non indietreggia, accetta la sfida, andrà fino in fondo nel dono di sé, secondo il progetto del Padre. Pietro non sa che cosa gli riserva il cammino con Gesù; accetta di lasciarsi coinvolgere pienamente. L'entusiasmo della sua risposta esprime la sua disponibilità a seguire per sempre il Maestro. E questa la risposta che Gesù attende da Pietro, e che oggi aspetta da ognuno di noi.

2L."Tu sei il Santo di Dio”. E’ molto bella questa lettura di Giovanni: all'Ao sono» di Gesù (vv. 35.51) segue il «Tu sei» di Pietro; una risposta carica di fede, che riequilibra la crisi dei discepoli. t così che nasce la Chiesa, la quale si rifà alla risposta di Pietro e si realizza anche attraverso la nostra risposta quotidiana alla vocazione battesimale: portare ovunque secondo il proprio stato di vita - il messaggio di salvezza. Noi Chiesa diventiamo segno per il mondo se andiamo a Gesù Cristo Parola e Pane di vita, se ci nutriamo di lui, se ci lasciamo assimilare alla sua capacità di dono totale, per la gloria del Padre e la vita dei fratelli.

(pausa di raccoglimento)

G Preghiamo con il cuore: 
O Signore Gesù, sento rivolta a me la domanda posta ai Dodici: 'Anche tu vuoi andartene?" Sì perché, al di là delle parole, è facile che nel mio comportamento mi allontani da te. Confesso che ti obbedisco e ti seguo quando tu mi esaudisci, ma ti fuggo quando mi chiedi qualcosa. Pertanto ti prego di mettere sul mio cammino una forte guida spirituale, che mi sproni a realizzare la mia vocazione cristiana. Dona all'umanità santi sacerdoti e anime generose pronte al tuo servizio. Sii misericordioso verso di me quando sento la noia o la stanchezza di partecipare alla Messa, quando fatico ad osservare i comandamenti e i precetti della Chiesa. Perdonami quando mi stanco di fare il bene, di cercare la verità e la giustizia. Riempi il vuoto del mio cuore, donami serenità e luce. Aiutami a capire che solo tu mi puoi salvare, che solo tu dai risposte concrete ai desideri di infinito e alle attese che porto nel cuore. Fa'che diventi vera nella mia vita la confessione di Geremia: 'Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre" (20, 7).

(pausa di silenzio)
Canto (scelto tra quelli della comunità)
Cel.

Signore Gesù, ci vogliamo unire a Te nell’amore più puro, perché la costruzione del tuo 


Regno divenga la nostra passione. Aiutaci ed esaudisci le preghiere per i nostri fratelli. 


Diciamo insieme: Signore, eterno sacerdote, ascoltaci. 

Lettore
Padre santo, ci hai dato il tuo Figlio come pastore e guida delle nostre anime, assisti il nostro Papa, Benedetto XVI, il nostro Vescovo Giovan Battista, tutti i sacerdoti, i diaconi e le comunità che hai loro affidato, perché non manchi al gregge la sollecitudine dei pastori e al pastore la docilità del gregge. Ti preghiamo.

Lettore
Per tutti i membri del popolo di Dio, perché ciascuno sia fedele alla propria vocazione e si faccia promotore di tutte le vocazioni con la preghiera e l'azione, preghiamo.

Lettore
Perché l'attento ascolto della Parola di Dio, nella liturgia e nella preghiera comunitaria e personale, sia il luogo in cui ciascuno scopre ed accoglie il progetto di Dio nella sua vita, preghiamo.

Lettore
Ritempra la mente e il cuore dei missionari del Vangelo, suscita dovunque collaboratori e ausiliari della loro opera. Ti preghiamo.

Lettore
Dona a tutti i laici di collaborare con Te per trasformare il mondo con il tuo amore, perché  la nostra città terrena progredisca nella giustizia, nella fraternità e nella pace. Ti preghiamo.

Lettore
Perché lo Spirito Santo, fonte di ogni dono, ispiri ai cristiani e specialmente ai giovani, il desiderio di dedicarsi in maniera definitiva e radicale alla causa del Vangelo, preghiamo

Preghiamo insieme (preghiera per il congresso eucaristico nazionale) 
Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.

Cel.

Il Signore ci ha donato il suo Spirito 



con la fiducia e la gioia dei figli diciamo insieme:

Tutti
   
Padre nostro…
Cel.
Signore Gesù, 


tu ci hai chiamati a seguirti 


per portare a tutti gli uomini il Vangelo della salvezza. 


Noi vogliamo rinnovare davanti a Te la nostra disponibilità. 


Tu donaci la grazia di perseverare. 


Ti preghiamo, conservaci nel tuo amore 


ora e per tutti i giorni della nostra vita. 


Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, 


nell’unità dello Spirito Santo, 


per tutti i secoli dei secoli.

Tutti
   
Amen.

Benedizione 
L’assemblea di scioglie in massimo silenzio. È ormai il giorno della passione e morte del Signore. 
a cura della COMMISSIONE DIOCESANA “LITURGIA E MUSICA SACRA” 

